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BOSCHI AD ARTE: Programma / Programme 2

23 LUGLIO
RAGGIOLO, ORE 17.00
PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA E DEI PRO-
GETTI SELEZIONATI, A SEGUIRE CENA CON
PRODOTTI TIPICI A CURA DE “LA STRADA
DEI SAPORI”.

24 LUGLIO
AVVIO DEI CANTIERI NEI TRE PAESI
RAGGIOLO, ORE 21.30
BOSCHI D’AUTORE. LETTURE TRATTE DA
OPERE DI POETI E SCRITTORI DEDICATE AI
BOSCHI DEL CASENTINO CON MUSICHE ORI-
GINALI DAL VIVO.

A CURA DI ALESSANDRA ARICÒ, MASSIMO FANTONI, MARCO
CANACCINI

26 LUGLIO
CETICA, ORE 21,00
LEGNI E… MUSICA. CHIESA DI SANT’ANGE-
LO, CONCERTO DI CHITARRA CLASSICA.

ESEGUITO DAL MAESTRO ALESSANDRO BENEDETTELLI CON
STRUMENTI REALIZZATI DAL LIUTAIO LUCIANO MAGGI

26 - 27 LUGLIO
CARDA, ORE 10.00 - 12.00
L’ATELIER DEL BOSCO INCANTATO. LABO-
RATORI CREATIVI PER BAMBINI FINALIZZATI
ALLA REALIZZAZIONE DI PICCOLE ISTALLA-
ZIONI NEL BOSCO E NEL PAESE.

A CURA DI ROBERTA SOCCI PER COOP OIOS
PRENOTAZIONI OBBLIGATORIE: COOP.OROS 335-6244537

28 LUGLIO
CETICA, DALLE ORE 16.00
ESCURSIONE AI “BAGNI DI CETICA” ALLA
CONOSCENZA DELLE ANTICHE ACQUE SALU-
TARI. RITROVO PRESSO L’ECOMUSEO DEL
CARBONAIO.

INFORMAZIONI: 339/4371274 – 0575/555124

29 LUGLIO
CONCLUSIONE DEI CANTIERI
CETICA, ORE 16.30
TAVOLA ROTONDA. INCONTRO CON GLI
ARTISTI DEL PRIMO SIMPOSIO INTERNAZIO-
NALE DI ARTE CONTEMPORANEA DEL PRA-
TOMAGNO CASENTINESE. CON LA PARTECI-
PAZIONE DELLA REGIONE TOSCANA, DELLA
PROVINCIA DI AREZZO, DELLA COMUNITÀ
MONTANA DEL CASENTINO, DEI COMUNI E
DELL'ASSOCIAZIONE CULTURALE "LA PE-
SCAIOLA".

ORE 19.00:
DEGUSTAZIONE ENOGASTRONOMICA

ORE 21.00:
COMMEDIA CABARET

30 LUGLIO
PERCORSI AD ARTE
NAVETTE GRATUITE ATTRAVERSO I TRE PAESI.
VISITE GUIDATE AI PAESI E ALLE OPERE CON
LA PRESENZA DEGLI ARTISTI. DIMOSTRAZIONI
SULL’ARTE DEL LEGNO CON GLI ARTIGIANI
LOCALI. ANIMAZIONE MUSICALE CON IL
GRUPPO “VALLESANTA CORDE” E PRESEN-
TAZIONE DI PRODOTTI TIPICI CON I PRODUT-
TORI DE “LA STRADA DEI SAPORI”,

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI NAVETTE:
335-6244537

31 LUGLIO
CARDA, ORE 21.00
IL LAMENTO DEL BOSCAIOLO E ALTRE STO-
RIE. SERATA CON CANTI E BALLI DELLA TRA-
DIZIONE CASENTINESE A CURA DELL’ASSO-
CIAZIONE LA LEGGERA.

DURANTE TUTTA LA DURATA DEI CANTIERI (DAL 24 AL 30) SARA’ POSSIBILE EFFETTUARE VISITE AI TRE PAESI (ED ASSISTERE
AI LAVORI DEGLI ARTISTI)

INFORMAZIONI: COMUNITÀ MONTANA DEL CASENTINO - SERVIZIO CRED TEL. 0575/507272-68 - ecomuseo@casentino.toscana.it
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E’ con vero piacere che annunciamo l’esordio di questa manifestazione,
nuova per il nostro contesto territoriale e al contempo foriera di
interessanti sviluppi.
Artisti provenienti da varie parti d’Italia e d’Europa soggiorneranno
in tre piccole località del Pratomagno Casentinese, a stretto contatto
con le comunità locali, e realizzeranno opere ispirate direttamente al
paesaggio boschivo. Si contribuirà così, attraverso gli strumenti e le
tecniche dell’arte contemporanea, alla nascita di nuovi percorsi di
interpretazione e valorizzazione del nostro patrimonio culturale.
Un ringraziamento doveroso va, pertanto, agli Enti e alle associazioni
che hanno creduto in questa iniziativa e che a vario titolo contribuiranno
alla sua realizzazione e riuscita.

Il Presidente della Comunità Montana del Casentino
Roberto Mariottini

It is with great pleasure that we announce the start of this event, new
in our region and at the same time the harbinger of interesting
developments.
Artists from all parts of Italy and Europe will stay in three towns in the
Pratomagno Casentinese, in close contact with the local communities,
and will create works taking inspiration from the woodland. This will
contribute, through the tools and techniques of contemporary art, to
start new ways to look at and promote our cultural heritage.
We should thank, therefore, the institutions and the associations that
have believed in this event and that will contribute, each one in its
way, to its development and success.

The president of the consortium of municipalities of the mountain area of Casentino
Roberto Mariottini
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Il progetto è concepito come prosecuzione di un percorso, iniziato nel
2004, volto alla messa in relazione di tre ecomusei, e quindi di tre comunità,
impegnati in percorsi di valorizzazione del proprio ambiente di vita. Il tema
e al contempo il mezzo di indagine
privilegiato per il 2005 è quello dell’ arte contemporanea come strumento
di lettura e interpretazione del patrimonio culturale locale. L’iniziativa
rientra, a sua volta, in un programma più ampio, promosso dalla Comunità
Montana del Casentino, dal titolo "Bosco: risorsa energetica, scrigno di
cultura, serbatoio di biodiversità".
Il simposio ha come obiettivo la realizzazione di opere ed istallazioni in
corrispondenza dei tre paesi ispirate al tema: Bosco, eredità e memorie.
Nove artisti, selezionati in seguito ad un bando (che ha visto la
partecipazione di molti progetti provenienti da paesi europei e non),
soggiorneranno e lavoreranno per circa una settimana in Casentino.
Gli interventi saranno condotti con la modalità del “cantiere aperto”,
divenendo luoghi pubblici di creatività e confronto interdisciplinare
e flessibile (TRA ART), momenti di scambio e “contaminazione” tra le
comunità locali e gli artisti, tra i saperi tradizionali e le nuove sensibilità
e tecniche dell’arte contemporanea.
In parallelo alla realizzazione delle opere saranno organizzati micro-eventi
collaterali (letture, escursioni, laboratori, concerti) al fine di indagare il
bosco nei suoi molteplici aspetti e significati.

Il Coordinamento Tecnico e Artistico
Andrea Rossi - Renato Baldasserini

The project has been intended as the continuation of a plan started in 2004
for the networking of three eco-museums and, along with them, three
communities working at the promotion of their living environment. The subject
and the favoured means of survey for 2005 is that of contemporary art as
a way of reading and interpreting the local cultural heritage.
The event is part of a broader plan that has been launched by the Consortium
of municipalities of mountain areas, called
"The wood: an energy resource, a treasure-trove of culture, a receptacle
of biodiversity".
The ultimate purpose of the project is the execution of works and installations
in the three villages. The works will be executed in an ‘outdoor site’ so that
they will become public places of creativity and cross-disciplinary and
flexible confrontation (TRA ART), opportunities for exchanges and
“contaminations” among the local communities and the artists, among the
traditional skills and the new sensitivity and techniques of contemporary art.

Technical Artistic Coordination
Andrea Rossi - Renato Baldasserini
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MICHELA PELUSIO (ITALIA)
Magia Naturalis

CETICA 6

L'idea nasce dalla scoperta dell'antica tradizione legata al mestiere
del carbonaio, dalla profonda sapienza della terra legata ai gesti
dell'uomo nel suo rapporto con il fuoco, fonte di vita e civiltà.
Ortensio disse Se non ci credi posa l'orecchio sulla terra. Aspetta e
ascolta. Poi corri a sentire cosa esce dal buco del fumajol e alora t'al
capès. La stessa vibrazione. Si, tutta la terra è un'immensa carbonaia.
La forma conica della carbonaia fatta di terra e legna, impenetrabile
durante il processo di trasformazione in carbone, alimentata da un
piccolo fuoco attraverso un foro sulla sommità, mi ha suscitato immagini
di un bosco in continuo cambiamento.
Cosa succede dentro la carbonaia? E se questa non venisse distrutta
ma rimanesse a testimoniare la relazione tra l'uomo e il bosco?
Ed ecco che la carbonaia diventa una camera obscura del bosco,
dove il buco in cima è la lente che proietta l'immagine per terra. Il
macrocosmo diventa microcosmo e quello che è fuori adesso è anche
dentro, un oculus artificialis.

The idea takes inspiration from the discovery of the ancient tradition
of the charcoal burner’s trade, the deeply-rooted knowledge of the
earth related to the action of man in his relationship with fire, the
source of life and civilisation.
Hortensius said. If you don’t believe it, lay your ear onto the ground.
Wait and listen. Then, run and hear what comes from the funnel and
then you’ll understand. The same vibration. Yes, the whole earth is
a huge charcoal pile.
The conical shape of the charcoal pile made of earth and wood,
impassable while converted into coal, fed by a small fire through a
hole on top, made me think of en ever-changing wood.
What happens in the charcoal pile? What if it were not destroyed but
stayed on, to bear evidence of the relation between man and fire?
That’s how the charcoal pile becomes a dark room of the wood, where
the hole on top is the lens that casts the image onto the ground. The
macrocosm becomes a microcosm and what is outside now is also
inside, in an oculus artificialis.
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ENZO CAPOZZA, MARIA RITA FEDELI (ITALIA)
Germinazioni / Germinations

CETICA 8

"Germinazioni" è un'installazione composta da 6 sculture in legno,
ogni elemento è costituito da una "testa" ovoidale ottenuta da un
tronco e da una coda ricavata da un ramo naturale decorticato.
"Germinazioni" rappresenta simbolicamente una forma embrionale
"archetipo" della vita che sta per nascere.
Le strutture saranno installate sul terreno, vicino al bosco, in modo
naturale e casuale, creando un-flusso-energetico che amplifichi il
senso di fertilità della natura e del bosco stesso.
L'installazione vuole essere una riflessione sulla forza rigeneratrice
della terra, attraverso la manipolazione creativa e materiale dell'uomo-
artista.

"Germinazioni", Germinations, is an installation composed of 6 wooden
sculptures, each part consisting of an ovoid “head” made from a trunk
and a tail made from a natural stripped branch.
"Germinazioni" symbolises an “archetypal” embryonic form of life as
it is about to be borne.
The structures will be installed on the ground, near the wood, naturally
and at random, to create an energy flow amplifying the sense of
fertility of nature and of the wood itself.
The purpose of the installation is to reflect on the regenerative force
of the earth through the creative and material manipulation of the
artist-man.



ENZO CAPOZZA, MARIA RITA FEDELI
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MICHEL RÉMY BEZ (FRANCIA)
La quadratura del cerchio / The squaring of the circle

CETICA 10

La foresta, spazio vivo, presente fin dall’origine dei tempi, ha preceduto
l’Uomo, accogliendolo e fornendogli riparo e parte del proprio
nutrimento.
Poi l’uomo ha imparato ad addomesticare il legno, poi l’uso più
primitivo del bastone, poi del tizzone acceso, fino al suo uso più
evoluto, quello dell’arredamento, della costruzione…
Tutto sembra possibile con il legno…
Col suo ciclo vitale, spesso assai più lungo di quello dell’uomo, esso
lo accompagna dalla nascita alla morte. Maglia essenziale della
catena dell’equilibrio ecologico planetario.
La scultura è l’abbozzo di una catena dalle maglie quadrate, che
nascono dal cilindro dell’albero. Essa simboleggia la difficoltà del
mantenimento di un equilibrio vitale tra i bisogni e le pretese della
società umana e la conservazione del patrimonio naturale.

The forest, a lively space, which has existed from time immemorial,
has preceded Man, taking it in its bosom and giving him part of its
nourishment.
Then, man has learnt how to domesticate wood, then the more
primitive use of the stick, then the ember, through to its most
sophisticated use, furniture, construction …
Everything seems possible with wood….
With its life cycle, often much longer that that of man, it escorts it from
the cradle to the grave. The essential link of the chain of the earth’s
ecological balance.
The sculpture sketches a chain with square links coming out of the
cylinder of the tree. It symbolises the difficulty in preserving a vital
balance between the needs and the demands of human society and
the conservation of the natural heritage.
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SALAH SAOULI (LIBANO)
Le case del vento / Houses for the wind

CARDA 12

Quest’opera d’arte è composta da 11 case, appese ai rami di un
grosso albero (una quercia, un faggio o un carpino). Ogni casa è fatta
di rami e di ramoscelli uniti insieme con colla a caldo e funi/corde.
Le case sono appese con funi di plastica trasparente cosicchè esse
sembrano volare o librarsi nello spazio a metà strada tra il suolo e
l’albero. Se soffia il vento (anche una leggera brezza) le case si
muovono su e giù in modo irregolare. Questo movimento dà alle case
un forma ritmica che sembra una “danza della natura".

This art work is made of 11 houses, which are hang on the branches
of a big tree (aok, beech or hornbeam tree). Each house is a made
of branches and twuigs which are fixed together with the help of hot
glue and cord/strings.
The houses are hanging with transparent plastic cords, so that they
seem to be flyng or hovering in the space between the ground and
thr tree. If the wind blows (even with very weak wind) the houses
move in an irregular mouvement upwards and downwards. This
mouvement gives the houses a rythmical form, and turns them out
to be a kind of a "dance of the nature".



SALAH SAOULI
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FABRIZIO LORENZANI (ITALIA)
La scultura Torre / The Tower sculpture

CARDA 14

La scultura TORRE è un richiamo preciso al passaggio toscano,
questa distesa di campi e boschi puntellato da una moltitudine di torri
sparse di qua e di là.
La torre, storicamente un posto di osservazione.
La scultura TORRE è un invito metaforico a fermarsi, arrampicarsi,
sedersi e staccarsi dalle cose quotidiane: per un momento seduto tra
gli alberi, osservando ed assorbendo quel che ci circonda. Cambiare
il punto di vista per cambiare la visione delle cose, interne ed esterne.

The TOWER sculpture is a specific reference to the Tuscan landscape,
this spread of fields and woods dotted with a multitude of towers
scattered about the landscape.
The tower, historically an observation post.
The TOWER sculpture is a metaphorical invitation to stop, climb up,
sit down and detach oneself from day-to-day life: sitting one moment
amidst the trees, looking around and taking up what surrounds us.
Changing one’s viewpoint to change the view of things, inside and
outside.
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DO DELAUNAY (FRANCIA)
La sedia dei sogni / The dreaming chair

CARDA 16

Una sedia attorno a un albero.
La sedia è fatta di legno. Non sappiamo se la sedia stia sognando
un albero o se l’albero stia sognando una sedia.
Entrambe sognano il legno. Nella sua forma naturale, l’albero. E in
forma costruita, la sedia.
Sono entrambe due facce del legno. L’albero cresce verso il cielo,
la sedia permette di sedersi sulla Terra. Il loro incontro è anche un
incontro tra una linea verticale e una linea orizzontale.
Seduti su una sedia, possiano pensare ai ricordi degli alberi.
In piedi sulla Terra come un albero, possiamo ringraziarli per la sedia,
simbolo universale del loro retaggio.
Sedia e albero ci raccontano la storia del bosco, la storia degli uomini
che vogliono addomesticare la Natura.
Vicino al primo albero, su un altro albero, è appeso un acchiappasogni
con una piccola sedia.
Come un’eco tra i due alberi. Come una traccia misteriosa e poetica
del sogno del bosco.

A chair around a tree.
The chair is made of wood. We don't Know if the chair is dreaming
about tree of if it's tree dreaming of a chair.
The both are the dream of wood. In a natural form, the tree. And in
a manufactured form, the chair.
They are the both faces of the wood. The tree grow in the sky, the
chair allow to sit on Earth. Their meeting is also the one between
vertical line and horizontal.
Sat on the chair, we can think about the memory of trees.
Stood on Earth like a tree, we can thank them for a chair, like a
universal symbol of their heritage.
Chair and tree tell us the story of the wood, the story of the men who
want tame Nature.
Near the first tree, in an other tree is hanged a dream catcher with
a little chair.
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DANIEL NICOD (FRANCIA)
Come ali / Like wings

RAGGIOLO 18

Progetto in cui si utilizzano bastoncini di legno naturale tagliati a
saette, disposti in modo simmetrico in un luogo aperto o integrati in
uno spazio boscoso, disposizione più aleatoria in uno spazio abitato.
Ho bisogno di visualizzare il sito di installazione, di sentirlo.
Progetto in cui si utilizzano bastoncini di 2,5x2,5, di altezza variabile,
che taglio a seconda delle esigenze progettuali, il legno può essere
colorato come nello schizzo. Ritmi di curve, spazio che si può penetrare,
installazione che può sottolineare un’architettura costruita o vegetale.

A work making use of natural wood sticks cut into darts, symmetrically
arranged in an open space or integrated in a woody area, more at
random in a lived-in area.
I need to visualise the installation site, to feel it.
Work making use of 2.5x2.5 sticks, of different heights, that I cut to
suit the work, the wood can be coloured as in the sketch. Rhythms
of curves, penetrable space, installation that can highlight a built or
a vegetal architecture.



DANIEL NICOD
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ANDREA GASPARI (ITALIA)
L'albero del pane / The breadfruit tree

RAGGIOLO 20

Curiosando nella storia dei boschi del Casentino, salta subito all'occhio
l'importanza che ha avuto e che ha il CASTAGNO tanto che è stato
chiamato "l'albero del pane". Chissà quanta gente ha nutrito, fatto
crescere, insomma è una di quelle risorse mute che però non può
mancare. Da qui la mia idea di un ringraziamento, in forma di
installazione a questo albero, qualcosa che simboleggi questo dare
dell'albero all'uomo qualcosa di prezioso, raccolto in un vaso recipiente
finale. Tecnicamente questo si risolve in una fascia scavata nella
corteccia dell'albero che scende a spirale dai rami e dal tronco fino
alla base dove questa fascia va a finire in un vasone. La fascia viene
riempita di materiale inerte (sabbia colorata, sassi, specchi, ecc…)
attaccata con colla naturale all'acqua. La domanda viene spontanea:
incidere la corteccia non danneggia l'albero? Penso di essere l'unico
scultore laureato in scienze forestali e questo mi permette di spiegare
che se non si arriva al CAMBIO, cioè sotto la corteccia dove la linfa
scorre, non vi è alcuna controindicazione. Anzi, questa installazione
può fungere da apripista per interventi nel bosco di tipo turistico,
paesaggistico, pensando in un futuro di un percorso magico nel bosco

Browsing into the history of the woods of the Casentino region, what
strikes you is the importance that the CHESTNUT TREE did and does
have, so much that it has been called the “breadfruit tree”. Who knows
how many people it has fed, raised, it’s one of those silent resources
that one cannot do without. Hence my idea of a tribute in the form of
an installation devoted to this tree, something to symbolise the tree
giving man something precious, contained in a vase as a final container.
Technically, this consists of a band made into the bark of the tree,
spiralling down the branches and the trunk to the base, where this
band ends into a big vase. The band is filled with aggregates (coloured
sand, pebbles, mirrors, etc…) stuck with natural water-based glue.
One would naturally wonder: will cutting the bark damage the tree?
I think I am the only sculptor with a degree in forestry science, so I
am in a position to say that, if you do not cut into the CAMBIUM, i.e.
underneath the bark where the sap flows, there is no contraindication.
Actually, this installation can act as a trailblazer for setting up some
tourist attractions, with a view to a magical tour of the wood …
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PASCALE PLANCHE (FRANCIA)
Il soffio del vulcano / The blow of the volcano

RAGGIOLO 22

Questa scultura-installazione si presenta sotto forma di doppia spirale.
Da una parte, quindici tronconi di alberi bruciati, di essenze locali,
piantati verticalmente nel suolo, che disegnano una spirale che si
ispessisce e si eleva man mano che si procede verso il centro. Dall’altra
parte, giovani alberi di varie essenze locali sembrano rinascere dalle
ceneri dei loro predecessori e dalla terra, senza radicarsi.
L’immagine del Vulcano, divinità del fuoco, della fucina e dei metalli:
ambivalenza della distruzione e della genesi, della fusione e della
fabbricazione. Divinità del fuoco ma anche dell’acqua, col richiamo alla
grotta marina nella quale lo hanno portato le ninfe. Dio del fuoco ma
anche della fertilità per l’unione con Maia, divinità latina, incarnazione
della madre terra.
Il fuoco rappresenta un grande pericolo e una forte paura per le
popolazioni delle zone boscose del Mediterraneo. Tuttavia, dopo il
fuoco distruttore e purificatore, la vita si riappropria dei propri diritti: i
tronchi bruciati, così fossilizzati, testimoniano del pericolo e rimangono
per sempre testimoni della rinascita dei propri fratelli, che essi proteggono
e nutrono. La spirale, come il moto primordiale dell’universo, attira lo
sguardo e il cammino dei passanti verso l’albero centrale, quello più
grande, e verso il cielo, spazio infinito di libertà.

This sculpture-installation looks like a double spiral. On one side, fifteen
burnt tree stumps of local species, vertically planted on the ground,
drawing a spiral that grows thicker and higher in the centre. On the
other side, young trees of different local species seem to be reborn
of their predecessors and of the earth, without taking root.
The image of the Volcano, the god of fire, of the forge and metals: the
ambivalence of destruction and genesis, of smelting and fabrication.
The god of fire, but also the god of water, with the reference to the sea
cave, where the nymphs took it. The god of fire, but also of fertility by
marrying Maya, a Latin goddess, the incarnation of the Mother Earth.
The fire is a great danger and a great fear for the people living in the
Mediterranean woods. However, after a destroying and purifying fire,
life reclaims its own rights: the burnt trunks, thus fossilised, bear witness
to the danger and remain as the eternal witnesses of the rebirth of their
brothers, that they protect and feed.  The spiral as the primordial motion
of the universe attracts the glance and the walk of the passers-by to
the tree in the middle, the biggest one, and to the sky, the boundless
space of freedom.
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COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’  - PRO LOCO “I TRE CONFINI”, CETICA
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LA STRADA DEI SAPORI - CASENTINO
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